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dell 'onorevole Carnazza, al ministro dei la-
vori pubblici, « per conoscere se e come 
in tenda provvedere alla costante deficienza 
dei carri pel t raspor to del carbone nel porto 
di Catan ia» . 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facol tà di r ispondere a 
questa interrogazione. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Non è molto tempo che ho rispo-
sto alla stessa interrogazione proposta da 
un altro collega, l 'onorevole De Felice. 

Il t empo decorso è anzi così breve che 
non consente una r isposta diversa, t an to 
più che io segnalava come la ragione prin-
cipale dell ' inconveniente consista nel di-
fe t to di impiant i i quali cer tamente non si 
improvvisano. 

Quindi non posso che riferirmi alle, di-
chiarazioni che ebbi a fare all 'onorevole 
De Felice. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Carnazza 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfat to, 

CARNAZZA. La ripetizione della inter-
rogazione non è che la prova del permanere 
dell ' inconveniente l amenta to , e se io l 'ho 
r ipresenta ta a così breve dis tanza dalla ri-
sposta da ta ad un altro deputa to , è preci-
samente per dichiarare anch' io che non 
posso essere sodisfat to della r isposta del-
l 'onorevole sottosegretario. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. F u sodisfat to l 'al tro ! 

CARNAZZA. Io invece sono insodisfatto! 
(Si ride) e mi auguro che quando avrà in-
teso l ' e f fe t t iva condizione delle cose, ella 
pel primo sarà insodisfatto delle informa-
zioni che le si dànno. 

È verissimo che mancano o sono defi-
cienti g l ' impiant i ed è verissimo che non vi si 
può provvedere da un giorno all 'altro. Ma co-
me e perchè questi impiant i non sono più in-
sufficienti quando si t r a t t a di carbone che 
arriva per conto delle ferrovie dello Srato? 
Perchè allora s i . fanno t re o qua t t ro viaggi 
in un giorno dal por to alla stazione centrale 
e si t rova modo d isbarazzare al più presto 
il carico di carbone arr ivato! 

Quando viceversa si t r a t t a di privati , 
allora si ricorre al pretesto della deficienza 
degli impiant i e dei carri e si r i ta rda im-
mensamente il t rasporto . 

Nè creda, onorevole sottosegretario di 
Stato, che sia così innocente questo ri tardo. 
V'è qualche altra cosa di cui è bene ella 
tenga conto. 

Secondo il. regolamento Vi dovrebbe es-

sere un certo registro nel quale coloro i 
quali richiedono i carichi del t raspor to del 
carbone, dovrebbero fare annotare le loro 
domande, ed a queste domande dovrebbe 
darsi sodisfazione nell 'ordine delle domande 
stesse. 

Viceversa di questo registro non esiste 
nemmeno la trancia, dell 'ordine delle do-
mande non si t iene alcun conto, ed accade 
spesso che, non per la precedenza nella pre-
sentazione delle domande, ma per una man-
cia più o meno larga, si ha un servizio mi-
gliore e più pronto. (Commenti). 

Ora questo è cer tamente uno s ta to di 
cose indecoroso per l ' amminis t razione delle 
ferrovie, e questo ho creduto mio dovere 
di segnalare all 'onorevole sottosegretario di 
Sta to nella fiducia che egli vorrà prov-
vedere. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Comandini, al ministro del-
l ' in terno, « per sapere se r i tenga corretto 
e l e g a l e che un regio coihmissario neghi -
come fa ora quello di Jesi - ad ammini-
s t ra tor i comunali da lui a t t acca t i in una 
pubblica relazione il dir i t to di esaminare o 
la r esaminare gli atti , a cui le accuse si ri -
feriscono, togliendo loro la possibilità di 
difendersi ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
l ' in terno ha facol tà di rispondere a questa 
interrogazione. 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Il regio commissario di Jesi, in ese-
cuzione di un 'ord inanza della Giunta pro-
vinciale amminis t ra t iva , fece una relazione 
con la quale accertò i debiti ed i crediti 
dell 'azienda comunale allo scopo di coprire 
il deficit che si era verificato. In questa 
relazione egli espose obie t t ivamente lo s ta to 
delle finanze del municipio di Jesi . 

Ora qualcuno degli ex assessori di que-
sta amministrazione chiese al commissario 
di poter fa re esaminare i bilanci ed altr i a t t i 
del l 'amminis t razione da contabil i di pro-
pria fiducia. Ma il commissario negò que-
s ta facoltà dicendo che il disposto dell 'ar-
ticolo 123 della'legge comunale e provinciale 
pe rmet teva solo di rilasciare qua lunque 
copia desiderassero di questi a t t i medesimi. 
Ev iden temente^ in ciò il commissario di 
Jesi si è proposto questo scopo, di vedere 
se, di f ron te alle domande degli ex asses-
sori comunali di Jesi , le quali non avevano 
riscontro nella legge, vi fossero disposizioni 
di legge, le quali permettessero di aderire 
ugualmente al loro desiderio. Ed allora il 


